
)) o ))LÍL melnorúam,

VIGANO' I\{AR,IA MARENZI
di anni 63 da Calolzio

ENRICO FERRANTE
di anni 65 da Malgrate

Fin da giovane ha sempre culato con de-
vozione e con gusto d'artista Ia paratut'a
dei nostro Santualio nelle varie solen-
nità.
Per il.,n suo S. Girolamo D non temeva
impiegare generosamente e tempo e de-
naro.
Lo licordiamo con liconoscenza alle pre-
ghiele dei lettori.

Morta tlagicamente causa incidente
stradale.

Vero angeio di famiglia, sapeva comu-
nicare bontà e serenità a quanti accc-
stava. Aveva una venerazione velamen-
te speciale al nostro Santo. Una prece.

Preghicmo I'Amminisl¡azione Poslale di vole¡ corlesemenle rinviare alle Redazione i fascicoli non recapilali
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AL PASTORE BUONO

Devoto di San Girolamo

AGGREGATO SPIRITUALE

ALL'ORDINE DEI PADRI SOMASCHI

2

Papa Giovanni Xxlll

è morto

" ¡L SANTO PADRE l'lA AVUTO ASSI-
DLIAMENTE SULLE LABBRA E FINO
AGLI ULTIMI MOMENT¡ DI CONO.
SCEÀIZA L'INVOCAZIONE A S. GIRO.
LAMO EMILIANI E ALLA MADONNA
DEGLI ORFANI ".

Vogliamo portare a conoscenza dei no-

stri religiosi somaschi e dei devoti di S.

Girolamo, un carissimo particolare.

Martedì quattro giugno, siamo saliti
all'appartamento privato del Pontefice
defunto per rendere I'estremo omaggio
alla Sua venerabile Salma.

Con cuore trepido e commosso ci av-

viciniamo alla Salma composta nella
solennità dell'ambiente e nella sacertà
dei parati liturgici rossi, Facciamo la

genuflessione prescritta e ci pieghiamo
a baciare il piede, rivestito dalla pan-

tofola a ricami d'oro, del nostro vene-
rato Pontefice,

Fra le figure ieratiche dei Camerieri
Segretari, i volti rigati di lacrime delle

Suore cugine del Pontefice e il rasse-
gnato dolore di Fr. Bellotti infermiere
del Santo Padre, ecco Mons. Loris Ca-
povilla,già Segretario particolare di S.S.

Vogliamo presentargli le nostre con-
doglianze. Lo troviamo appoggiato sul

fianco di uno dei quattro Altari prepa-
rati nel grande Salone. Ha gli occhi lu-

cidi dal pianto e dalle veglie senza fine
ed angosciose dei quattro giorni di do-
lore. Pallido,' diafano, smagrito!

Le sante Reliquie dell'altare
della Mater Orphanorum
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lelfera circolare del Rev.mo

Padre Generô

tn occastone della morle di

CURIA GENERALIZIA

PADRI SOMASCHI

Romo, ó giugno 19ó3

A tutti i noslri Religiosi

B.D

Tutto il nostro Ordine si è roccolto spirituoi-

mente oltorno ol Sonto Podre GIOVANNI Xxlli

nelle ore ongosciose di quello Suo lungo ogo-

nio e ol consumorsi dell'estremo socrificio, ed

ho portecipoto ollo commozione universole,

non solo perchè si trottovo del Popo Buono,

del Vicorio di Gesù, Copo visibile dello Chiess

sonlo di Dio, mo onche perchè sentivo porti-

colormente vicino quel gronde Cuore di Podre

in forzo di un misterioso e dolce legome, lo

devozione, coltivoto sin doll'infonzio, verso rl

nostro sonto Fondotore e l'invocozione dello

Vergine Sonto sotto il dolce titolo di .. Moter

Orphonorum '.

Ci pore dovere socro esporre qui, perchè

nessuno dimentichi, olcuni preziosi ricordi tro

i più cori.

le dei P. P. Somaschi

Papa GIOVAN_N, Xruil

Ci ha subito riconosciuti e soggiunto

" Oh! ! Padri Somaschi! ll S. Fadre ha

avuto assiduamente sulle labbra e fino
agli ultimi momenti di conoscenza l'in'
vocazione a S. Girolamo Emiliani e alla
Madonna degli Orfani. Sempre ! ".
La notizia ci dà un senso di commozio-
ne irrefrenata. Eravamo già al limite per
cui le nostre lacrime si uniscono alle
sue mentre stringiamo le mani diafane
e brucianti di colui che ha vissuto ora
per ora il pontificato di Giovanni XXlll.
Ouesta affermazione, ci conferma in

un modo così caro la grande pietà e la
spiccata devozione del Pontefice per il

nostro Fondatore e per il dolce titolo
di Madonna degli Orfani con cui la no-
stra Congregazione onora la Madonna
Santissima.

Ci congediamo da Mons. Capovilla do-
po aver ricordato I'amore immenso di
cui ha circondato il Papa il nostro Con-
fratello Mons. Mario Casariego, Vesco-
vo Ausiliare di Guatemala che ogni
giorno ha inviato telegrammi per chie-
dere notizie, l'ultimo dei quali diceva
accoratamente: " Monsignore, non mi
dica che il Papa muore ! ,. Ma il triste
telegramma annunciante la morte era
dovuto purtroppo partire e a firma del
medesimo Monsignore !

P.B

A Somasca accolto dai Superiori ^ô.

Raccolto in ¡:reghiera

Consacrazione dell'Altare ^ô.

V lncensa l'altare consacrato

i

t

Mons. Mario Casariego
Ordinato Vescovo da
GIOVANNI XXIII
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MESTRE:

< L'ôrdenle voto

del Palriôrcô)

<<Tornutz a Venezia, zl uostto Fondato-
re uL asne';lc ancora quz nell.a Sua Pa-

t:'zt, iI Patriarca ui prepara un bel, posLo

dt lascro rer tI uostro Apostolato qui
sulla Løguna, doue lI uostro Padre ha
íniztatc Ia suc P;ouuidenziale opera di
a.ssisLettz,J. cgli Orfani >>.

<< IL Santo rnio Precedessoi.e S. Pio ,'l
oneraua o.nche Luí S. Girolumo>>.

. Rev.mo Podre Generole,

Mi trovo qui in Esercizi Spirituoli coi Vescovi

Ecc.mi dello Regione Triveneto. Sempre rni

frugo e mi dò ordore il desiderio di un ritorno
fottivo e benedelto dei Podri Somoschi ol
punto di portenzo di S. Girolomo Mioni, in-

clito glorio di Venezio. Oro i progetti si or,-

vicinono ollo moturitò: ombedue nello regione

di Mestre che sto per divenire lo Venezio di
îerro giò uffìciolmente uno coso colo con lo
Venezio di more. Due grossi quortieri di nuo-
vissimo coslruzione ottendono l'orgonizzozione
ecclesioslico perfetto: quello che chiomerò del-
lo Modonno Pellegrino - di colore rosso pèr-
chè poco coltivoto sin qui - e di cui consocrerò
presto lo bello chiesq porrocchiole, ormoi fi-
nilo; e un ollro che sorò detto di S. Morco
dove pure spero di benedire fro poche setti.

mone lo primo pletro dello chieso progettoio
e per cui ci sono giò ó0 mi!ioni o disposizione.

O l'uno o l'oltro offrirebbe qi Podri Somo-

schi uno occqsione provvidenziole di riofier-
more lo spirito e lo trodizione di S. Girolome.

Pormi sorebbe un peccoto losciorlo scop-

pore. Ed io do mio porte supplico lo Con-
gregozione o non sdegnore lo sludio e l'occel-
lozione di questo progetto. Per questo ho

pienomente outorizzoto il Rev.mo Mgr. Vidol
Arciprete di Mestre di recorsi coslì o Somosco:

o proporre, senlire e decidere.

ln questi giorni di roccoglimento spirituole
io offrirò ol Signore preghiere, buoni propo-
siti, tutto per questo offore importontissimo e

sontissimo, che forse contiene il mistero dl
grondi benedizioni per lo Fomiglio dei Podr,

Somoschi.

Nell'otteso di uno felice decisione, le sonc

con ogni osseguio ed ougurio

dev.mo e off.mo nel Signore

t Angelo Gius. cordinole Roncolli

Polriorco di Venezio "

o
Mestre :

Consacra l'altare della Madonna Þellegrina

,L no.st,oL

S,U6L I
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Sono trascorsi 10 anni

26 SETTEMBRE 1963

^ô. Riceve il primo saluto

Dalle giornate trionfali di Somansca per
la consacrazione del Santuarietto decli-
cato a Maria Madre degli Orfani, sono
già trascorsi 10 anni, ma tutti ne parla-
no come fosse oggi. La flgura paterna e
benedicente del Card. Roncalli (pap.l
Giovanni) è ancora presente e parlante
nel cuore di tutti.
Con commozione ricordiamo le sue pa-
lole :

< Cari fedeli di Somasca, Io ci r.itorno
sempre volentieri qui a Somasca ... Due
sono i motivi che mi hanno spinto a ve-
nire tra voi ... II primo è che Io son,,r
na=to tra i vostri monti, tanto cari al mio
cuore ... e a Somasca c'ero stato da ra-
gazzino ...

Il secondo motivo è che avendomi il
Santo Padre, per sua grande bontà,
eletto Cardinale e Patriarca di Venezia
sono diventato in certo senso parente di
S. Girolamo ...

Ed Io, cari fedeli, ho un voto nel cuore:
ed è che a Venezia i flgli di S. Girolamo
tornino a far rivivere con ogni genere
di attività, anche con la stampa, giac-
chè a Venezia c'è ancora una tipografia
che un tempo er-a dei Padri Somaschi,
lo spirito di carità del loro S. Padre Fon-
datore, S. Girolamo.
Ed Io che ho visto con immenso piacere
il rifiolire di questa cara Congregazione,
desidero che questo voto che custodiscr.r
nel cuore, diventi presto realtà.
Conserverò sempre un gr.ato ricordo. d.i
questi giorni passati con voi per la festa
della lVladonna degli Orfani e avrò nel
cuore un piccolo posto carissimo per
Somasca ... ).

Entra per la benedizione della cappella V

TRE

MEMORABILI

rJDrtr\zt
ri

I

ll nostro P. Generole ebbe tre Udienze, tul-
te poriicolormente offettuose, do GIOVANNI

XXlll di sonto memorio. Nello primo, del 5

gennoio 1959, si ebbe lo elevozione del Soi-r-

tuorio di Somosco ollo dignitò di Bosilico

minore; furono onche ommessi numerosi nost¡.i

Religiosi in omobile colloquio che rimorrò per

tutti indiment¡cobile.

Nello secondo, del 3l moggio l9ó0, bene-

disse due giovoni Podri in portenzo per lo

Americo Centrole e si degnò obbrocciore cor.r

Benedizione della lapide commemo-
rativa dell'erezione a Basilica Minore 17

umile geslo di Podre lo stesso Superiore Ge-

nero le.

Allo terzo, del l5 setiembre l9óì, fu om-

messc onche il P. Antonio Rocco, fondotore

dell'Opero Moter Orphonorum, che illustrò con

documenti fotogrofici lo Coso Notole del no-

stro Sonto in Venezio, di recente ocquistoto

doll'Opero stesso; benedisse inoltre i progeil i

del nostro Studentoto di Mogento, lo cui reo-

lizzazione slo per giungere oro felicemente ol-
lo primo fose conclusivo importonte, e di Suc

espresso iniziolivo si degnò posore per un.l

foto col P. Generole.

Nelle tre Udienze ricordò sempre lo Suo Ag-

gregozione spirituole ol nosiro Ordine, de-

gnondosi di dire o nostro riguordo, con icl

Suo squisito finezzo e omobilitò di trotto:
< Considerotemi come voslro Frotello Mog-

giore r.

B I
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Alla stazione quaresimale - alla nostra Basilica di S. Alessio

t0

Aggregato all'Ordine Sornasco

"Considerotemi come

Vostro Frotello Moggiore,,

< Nel 1953, dopo le celebrazioni in onole

della Mater Orphanorum e la consacra-

zipne del 1' altare sotto tale titolo, a

Somasca, Gli fu offerta l'Aggregazione

spirituale al nostro Ordine: gesto che

Egli mostrò sempre di gradire e mai pi:r

dimenticò r.

Rendendolo, con questo atto, partecipe

in vita e in morte di tutto il bene spi-

lituale che si compie nell'Ordine stess<1,

di cui Egli si è reso tanto benemerito.

I Padri Somaschi ed i nostri Aggregati

si gloriano per l'altissimo onore di potei

annoi/erare Papa Giovanni XXIII tra gli

Aggregati Somaschi.

Sarà pertanto imperitura Ia gratitudi-

ne, la devozione, la memolia dei Padri

Somaschi oer il Papa Buono: un motivc

di più per amare il nostro Santo Padre

e imitallo con intenso amore nella de-

vozione più. assoluta verso la Santa Sede

nella persona dei Vicario di Gesù Cristo,

il Papa, in ogni tempo e con tutto il fer'-

vore dell'anima.

ìl



Le preghiere

per il Papa

rELEI]jMMA

Eminenza Cartl. Masella

Città Vaticano

DaL Suntuario S. Girola¡no
Emiliani nome Ordine So.

tlt,ctsco unito dolore pre-

ghiere interu. umanitù. per
scomparsc, Giooanni XXIil
Pontefice Somnto carità et

unione protesto obbedienza
Sede Apostolica totale de-

uozione Seroizio Chiesa
seguendn fulgido esempio
Padre Buono.

Padre De Rocco
Preposito Generale

LA NGIVENA A S¡. G¡IFIclLAMc¡

KII 29 novembre 1962,
quando si rivelò im-
provvisa e glave Ia ma-
lattia, il Papa aveva fat-
to chiedere espressa-
mente che si pregasse
per Lui S. Girolamo a
Somasca.
Quando venne a sapere
che per nove giorni erlr
stato praticato il pio e
meritorio esercizio del-
la Scala Santa da Reli-
giosi e popolo, per la
Sua guarigione, fece e-
sprimere al P. Generale,
il 7 dicembre 1962, < la
Sua commossa gratitlr-
dine unitamente alla fi-
ducia nelle preghiere,
che i membri dell'Or--
dine vorranno continua-
le ad elevare per Lui e
per le Sue intenzioni >.

Ci consta che, ultimlr-
mente, nei trepidi gioi-
ni di dolore che hann,r
segnato col sigillo della
santità la fine di una vi-
ta mirabile, moltissimi
hanno ripetuto, a So-
masca il pio esercizio,
religiosi e popolo, sa-
lendo la Scala Santa,
tutti consapevoli di
compiere un gesto piis-
simo e gradito all'ALr-
gusta Persona del Papa
morente ... >.

12
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Verso S. Girolamo nutrì particolar-e devozione.

L'B febbraio 1959 ammise, coi Superiori maggiori, i nostri chierici teologi

ad assistere al.la Sua santa Messa. Dopo la devotissima Azione liturgica,

rivolse a tutti parole indimenticabili. Gii \¡enne poi offerta una preziosa

miniatura su avorio, riproduzione del quadro di S. Girolamo del Gagliardi,

e una Reliquia del santo Fondatore. Fu particolarmente sensibiie al donc

perchè il giolno stesso mandò una Sua foto con Autografo e dedica.

Per la festa della Matel Orphanorum del 1960, Gli fu inviato un quadretlo

con immagine della Vergine Santa, lavoro in argento montato su marmù

prezioso, che conservò sempre, si è poi saputo, nella sua camera.

Da Patriarca di Venezia chiese e gradì moltissimo una Reliqua di S.

Girolamo, che ebbe nel 1953.
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Larga eco nel mondo

umanità un'impronta indelebile: basta
solo ricordare il trinomio: Concilio
lVlater et Magistra - Pacem in terris ".
u Parlava il linguaggio del Vangelo, non
pensava che alle anime, come il Mae-
stro che era venuto per salvare, per
accogliere tutti, per il figlio prodigo, per
la pccorella perduta, per riportare tutti
all'unico ovile .. Pater .. ut unum sint "
Ecco i miliardi del Papa ...

< Nato povero, ma da onorata ed umile
gente, sono particolarmente lieto di mo-
rire povero, avendo distribuito, secondo
le varie esigenze e circostanze della mia
vita semplice e modesta, a servizio dei
poveri e della Chiesa che mi ha nutrito,
quanto mi venne fra mano ...

Ringrazio lddio di questa grazia della

povertà di cui feci voto nella mia gio'
vinezza... e che mi sorresse a non chie-
dere mai nulla, né posti, né denari, né
favori, mai, né per me, né per i miei
parenti o amici.

Alla mia diletta famiglia ... non posso la-
sciare che una grande e specialissima
benedizione con I'invito a mantenere
quel timore di Dio che me la rese così
cara ed amata, anche semplice e mo-
desta, senza mai arrossirne: ed è que-
sto il vero titolo di nobiltà ".
Tutto il Testamento è una professione
di fede viva, di umiltà profonda, di sem-
plicità evangelica.

Per questo il mondo Lo ha conosciuto,
Lo ha teneramente amato e Lo rimpiarr-
ge con dolore inconsolabile.

¡t suo grande apostolato

La Sua attività per nulla rallentata dal
peso degli anni si svolgeva intensa, con-
tinua in tutte le circostanze a pensare, a
preparare documenti, che, riunendo,
sintetizzando e aggiornando i molteplici
scritti e I'insegnamento dei Suoi Prede-
cessori, costituiscono punti di riferi-
mento per i Cristiani nel mondo. Nes-
suno dei problemi di questa nostra
umanità fu assente al Magistero Pasto-
rale del Papa.

La chiave del Suo segreto per lare
tanto bene: . Cercare più quello che
unisce, più che quello che divide r. E

non piegò. n Non m'importa ciò che
pensano di me: che io arrivi tardi o non
arrivi affaito. Devo restare fedele al mio
buon proposito a ogni costo: Voglio
essere buono sempre e con tutti >. Qr¡i
è tutto il Pontificato di Giovanni XXlll,
Fiducioso sempre nelle possibilità del-
I'uomo a ritrovare nella carità, senza de-
flettere dalla verità, il significato vero
della propria esistenza.

Scrive alla vigilia della Consacrazione
Episcopale: n Governare come Padre.

avere il cuore largo per tutti, non badare
alle offese e ripagarle con centuplicata
cortesia,.

ll Pontificato di Giovanni XXlll è servito
a porre sul candelabro e davanti al
mondo l'uomo nascosto che lo Spirito
Santo ha voluto rivelare.

La Sua parola, le Sue Preghiere si sono
elevate con grande spirito di carità e
concordia, e sempre animate da quel-
lo spirito di speranza che costituisce, in
fondo, I'unica grande garanzia della
storia degli uomini.

Volle dimostrare con i fatti che si può,
si deve amare tutti nella carità, abbrac-
ciare tutti nella verità e tutti avvicinarli
per una vera pace tra l'umana convi-
venza.

Da questa fiducia in Dio, da questa pa-
terna evangelica fiducia nell'uomo sono
fiorite le due grandi Encicliche < Mater
et Magistra ' e n Pacem in terris , che
tanta riconoscenza e ammirazione han-
no suscltato nel mondo intero.

Ouando lunedì 3 giugno alle 19,53 la
Radio Vaticana trasmetteva il triste an-
nunzio della morte del Papa ripetendolo
in 33 lingue, sul mondo intero calava un
velo cupo che tutto avvolgeva nel lutto
e nel dolore.
Una vita spesa per il bene dell'umanità
intera. " Sono una vittima sull'Altare
per la Chiesa, il Conilio, la pace ". Dio
aveva accettato il Suo sacrificio.
Mai la morte di un uomo aveva prodottc
un così universale rimpianto: credenti,
non credenti, uomini di tutte le idee, di
ogni condizione e razza.
n lo devo essere il vescovo di tutti " e
lo fu veramente. Ebbe un cuore grandr:
come il mare. Neppure cinque anni di
Pontificato, sono bastati per imprimere
nella storia del Cristianesimo e della
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Nella stanzetta ove
morì S. Girolamo
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